
T
utte le forze dell’opposi-
zione voteranno no alla
mozione della Lega. Sem-
pre che il documento illu-
strato con tanto di condi-

zioni sulla “Padania” venga effettiva-
mente presentato. Perché c’è chi, co-
me Dario Franceschini, è «pronto a
scommettere che lunedì sera, come
al solito, Bossi andrà ad Arcore e usci-
rà con la coda tra le gambe». O chi,
come Lorenzo Cesa, sostiene che non
bisogna neanche attendere il voto,
che ci sarà con tutta probabilità mer-
coledì, visto che la partita è già chiu-
sa: «La Lega ha ottenuto qualche sot-
tosegretario in più nel prossimo rim-
pasto e i sacri principi evocati in que-
ste ore si sono già dileguati». Il segre-
tario dell’Udc dice che nonostante lo
«spettacolo indecente» offerto da Ber-
lusconi e Bossi «solo certi sprovvedu-
ti dell’opposizione vagheggiano epi-
loghi diversi». Un riferimento agli
esponenti dell’Idv, che hanno presen-
tato una mozione contraria ai bom-
bardamenti e che in queste ore conti-
nuano ad attaccare le altre forze
dell’opposizione, e in particolare il
Pd, sostenendo che sarebbe possibile

mandar sotto il governo: «Il Pd spie-
ghi se è più importante dare il via libe-
ra ai bombardamenti in Libia o man-
dare a casa Berlusconi», dice Massi-
mo Donadi, mentre Antonio Di Pie-
tro sostiene che «sarebbe davvero as-
surdo, nel momento in cui la Lega
propone di finire l'avventura di guer-
ra in Libia, che il governo resti in pie-
di perché il Pd e qualche altra forza
dell’opposizione gli fa da spalla».

In realtà i Democratici sanno bene
che non si aprirà nessuna crisi di go-
verno sui raid aerei. Ma nonostante
questo e nonostante nel suo partito ci
siano voci contrarie ai bombarda-
menti in Libia (dagli ex-Ppi come En-
rico Gasbarra a esponenti della sini-
stra pd come Vincenzo Vita al senato-
re-chirurgo Ignazio Marino) Pier Lui-
gi Bersani difende la scelta della mo-
zione, sostenendo che solo così fosse
possibile far emergere le contraddi-
zioni della maggioranza e impedire

alla Lega di continuare a «giocare
tutte le parti in commedia». E poco
importa se tutte e tre le mozioni
dell’opposizione saranno bocciate,
perché sarà soltanto la conferma,
per dirla con Massimo D’Alema,
che «la Lega non ha una piena liber-
tà nei confronti di Berlusconi»: «Lo-
ro stanno cercando di rimpolpetta-
re una mozione che dice e non dice,
ma a mio giudizio la Lega non ha la
libertà politica e la forza per andare
ad uno scontro vero con Berlusco-
ni».

Più che altro, in queste ore sul
fronte dell’opposizione si lavora
per non andare divisi al voto di mer-
coledì. È scontato che Pd, Idv e Ter-
zo polo diranno no alla (eventuale)
mozione leghista: Roberto Caldero-
li ha invitato il Pd a esprimersi a fa-
vore ma Franceschini ha risposto
che i suoi deputati non si faranno
«coinvolgere dai giochetti della Le-
ga» (al che Calderoli ha detto che il
Pd «si schiera dalla parte dei bomba-
roli»). Ma al di là di questo, France-
schini non si rassegna all’idea di of-
frire a una maggioranza spaccata
l’argomento di un’opposizione che
si muove in ordine sparso. Per que-
sto motivo il capogruppo del Pd alla
Camera sta contattando i suoi omo-
loghi di Idv e Terzo polo con l’obiet-
tivo di «costruire un’intesa tra i
gruppi di opposizione». Tra le ipote-
si c’è quella di ritirare le mozioni de-
positate e presentarne domattina
una comune che richiami il «rispet-
to» della risoluzione delle Nazioni
unite e critichi le «fratture in politi-
ca estera di una maggioranza che
non c’è più». L’Idv, che finora si è
posizionata su posizioni più radica-
li, potrebbe accettare. Anche per-
ché non è scontato che domani la
presidenza di Montecitorio (Fini ha
fatto sapere che valuterà «in modo
scrupoloso» che le mozioni non con-
fliggano con quella votata il 24 mar-
zo sulla base della risoluzione Onu)
dia il via libera alla mozione dipietri-
sta depositata nei giorni scorsi.❖

Non si ferma, a Napoli, la spira-
le di violenza legata alle prossime
elezioni amministrative e innescata
da un serie di episodi culminati con
il tentativo di aggressione al candida-
to a sindaco del centrodestra, Gianni
Lettieri. Ieri una bomba carta è esplo-
sa davanti all’ingresso del suo Comi-
tato elettorale e gli attimi di terrore

che ne sono scaturiti hanno spinto in
molti a pensare a un attentato in pie-
na regola. Tutto ciò mentre non si so-
no spenti gli echi delle violenze di ieri
tra universitari di opposte fazioni
con feriti e fermati. « Nel commenta-
re l'accaduto, Lettieri ha parlato di
«ennesimo atto vile di chi non ha cuo-
re la propria città». Le indagini della

Digos sul tentativo di aggressione a
Lettieri hanno portato all'identifica-
zione di 15 persone, individuate
grazie a testimoni e alle analisi di
fotografie e video: complessivamen-
te potrebbero arrivare a una venti-
na i denunciati. Di quanto accaduto
ieri davanti alla basilica di San Lo-
renzo, ieri gli studenti hanno dato
la loro versione: «Non è stata un'ag-
gressione come descritto dallo stes-
so Lettieri, ma un vero e proprio co-
ro di protesta politica perché nelle
sue liste vi sono personaggi come
Enrico Tarantino che al mattino
vanno in giro con i coltelli». ❖

e ad esodi di massa. Dovrebbero vo-
tarla tutti, alleati di maggioranza e
forze di opposizione». Reazioni ne-
gative da Pd, Terzo polo e Idv, positi-
ve dal Pdl. «La cosa (la crisi del cen-
trodestra sulla Libia, ndr.) si sta av-
viando verso una soluzione», com-
menta soddisfatto il ministro leghi-
sta.

Gheddafi che apre al cessate il
fuoco, ma minaccia l’Italia? «Posi-
zioni contraddittorie - ribattono dal-
le parti di Arcore - Sarebbe bello ri-
solvere tutto per via diplomatica,
ma ciò che dichiara il colonnello
non è verosimile». E il Cavaliere mo-
stra «amarezza» per le parole del dit-
tatore libico che lo chiama in causa
«chiedendo quasi la sua mediazio-
ne, ma minacciando contempora-
neamente il nostro Paese». Berlusco-
ni sarebbe tentato da una mossa per-
sonale. Ma l’azzardo è rischioso an-
che per i «fraintendimenti» sul pia-
no internazionale che potrebbero
determinarsi.

SILVIOMAESTRODI GORBACIOV

L’emergenza, tuttavia, riguarda og-
gi «lo stato della maggioranza e i
rapporti con la Lega». Influiranno

negativamente sul voto di metà
maggio? «Se la prossima settimana
si dovesse trovare l’intesa no», assi-
curano i fedelissimi di Silvio. E che
le amministrative stiano al centro
dei pensieri del premier lo dimostra
l’attenzione costante all’elettorato
cattolico. Fra Stato italiano e Santa
Sede «credo che mai nella storia ci
siano stati rapporti così cordiali e
consapevoli della nostra tradizione
cristiana» vanta Berlusconi, appro-
fittando della beatificazione di papa
Wojtyla. «Negli anni del mio gover-
no - aggiunge - non credo ci sia stata
una sola norma approvata dal Parla-
mento dissonante rispetto ai valori
di questa nostra tradizione: la vita,
il matrimonio, la famiglia, l'indivi-
duo». E Berlusconi - che si attribui-
sce addirittura il merito di aver rive-
lato a Gorbaciov la «legge della do-
manda e dell’offerta» - sostiene che
Giovanni Paolo II convenne con lui
«che il comunismo era cinico e disu-
mano». Dove va a cascare, poi, l’asi-
no del Cavaliere che rende omaggio
a Wojtyla per radio e Tv? Sul «comu-
nismo» che «non è ancora finito del
tutto». Meditino, quindi, quei catto-
lici che hanno scelto in passato il Pdl
e minacciano oggi l’astensione dal
voto. Perfino il Santo Padre la pensa-
va come Silvio.❖

Napoli, bomba carta
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Bisogna incentivare le aziende

cheprendonoalavorareigiova-

ni con contratti anche a tempo

determinato,macomunqueca-

paci di dare garanzie, non biso-

gna più incentivare i Co.Co.Pro.

Domani possibile
un faccia a faccia
con il Senatur

«Pdl, un
milione
di tessere»

Il Pdl si staavviandoa tenere i congressi subase localeequesto«metterà fineauna

seriedidiscussioni». LohadettoDenisVerdini, coordinatoredel Pdl. «Lasettimanaprossi-

mafaremounacircolareperfermareil tesseramentoal31di luglio:puntiamoaottenereun

successo strepitoso di tesseramenti, puntiamo a 1milione di tesserati nel paese»
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